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Rossano 
Il 25 maggio 1930,  Maurits Cornelis Escher tornò nella sua casa di Roma dopo aver viaggiato 

attraverso le province italiane della Campania e della Calabria insieme ai suoi amici Giuseppe Haas-

Triverio, Roberto Schiess e Jean Roussett. In autunno e in inverno avrebbe continuato a sviluppare le 

sue impressioni di quel viaggio in una serie di xilografie e litografie. Come base per questo ha usato 

schizzi e fotografie, che ha realizzato e scattato durante il viaggio e bloccato in un album fotografico. A 

prima vista queste fotografie sembrano souvenir di una bella vacanza, ma la maggior parte dei paesaggi 

sarebbero successivamente presenti nelle sue stampe. 
                                                              

 
MC Escher, Rossano, Calabria, xilografia, febbraio 1931 

 

Il 22 maggio 1930, i quattro compagni erano nella città di Rossano in Calabria. Hanno visitato l'Oratorio 

di San Marco, un oratorio del X secolo che è uno dei più importanti esempi di arte bizantina in 

Italia. L'edificio ha una pianta greca con cinque cupole distintive su cilindri. Questo è molto simile alla 

Cattolica di Stilo, l'altro importante esempio di arte bizantina che gli amici avevano visitato qualche 

giorno prima. Nel febbraio del 1931 Escher produsse una xilografia di Rossano. Questa stampa non si 

basava su una fotografia, quindi l'artista stava modellando il paesaggio come riteneva opportuno, 

accentuando le linee che noi comuni mortali non vediamo, come se un alone divino stia elevando il 

paesaggio. 
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Diario di Eschers dal 18 al 31 maggio 1930. Le strisce accentuano i suoi appunti sulle fotografie scattate in quel giorno. 
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MC Escher e Giuseppe Haas-Triverio a Rossano, con sopra l'oratorio di San Marco, 22 maggio 1930 
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Una delle pagine dell'album Viaggio Calabria, maggio 1930 

 
L'oratorio ai giorni nostri 
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Lo stesso Escher scrisse un rapporto di viaggio di questo viaggio che fu pubblicato in "De Groene 

Amsterdammer" il 23 aprile 1932: 
'I nidi di montagna sconosciuti nell'interno inospitale della Calabria meridionale sono solitamente collegati alla 

ferrovia solo da una mulattiera che corre vicino alla costa: chiunque desideri andarci deve andare a piedi se non 

ha un asino a sua disposizione. Ripenso a quel caldo pomeriggio del mese di maggio in cui noi quattro, dopo una 

lunga e faticosa cavalcata sotto il sole duro, gravati dal pesante fardello dei nostri zaini, grondanti di sudore e di 

fiato, entrammo in città cancello di Palizzi . 

 

Ci siamo diretti automaticamente alla cantina. Uno spazio piuttosto ampio e fresco, illuminato solo dalla fessura 

della porta, le pareti potrebbero essere state segnate di bianco una volta tanto tempo fa; profuma di vino e ci sono 

innumerevoli mosche. Conosciamo da tempo la mancanza di risposta della popolazione calabrese: non sono 

abituati, come nelle zone turistiche d'Italia, agli stranieri; uno stato d'animo diffidente come questo, tuttavia, non 

è qualcosa che avevamo incontrato prima. " 

 

Fortunatamente la cetra di Roberto Schiess ha portato conforto. Ha iniziato a giocare senza fermarsi. 
Canzoni napoletane, opere italiane, yodelling svizzero, valzer viennesi, allegre marce. Non posso dire quanto 

tempo ci sia voluto; mi è sembrato molto tempo e lo vedo chiaramente come se fosse solo ieri. È stato un 

miracolo commovente che si è verificato. Quando finalmente le corde furono silenziose e le mani veloci si 

fermarono, il giocatore della cetra alzò lo sguardo. 

Sorridendo, sicuro del suo potere, e intorno a lui una fitta folla di ascoltatori che scoppiò in un applauso e gridò: 

Bravo! Bravo! Ancora! Ancora! […] E le mani accarezzarono ancora una volta le corde e il canto tacque ancora 

una volta. Non molto tempo questa volta; questo era solo un bis. Quando il rinnovato uragano di applausi si 

fermò, le loro lingue si allentarono: chi sei? Di dove sei? Cosa stai facendo qui? Dove stai andando? Un flusso di 

domande ed esclamazioni: il ghiaccio era stato rotto. Abbiamo dovuto accettare il vino, di cui abbiamo bevuto 

troppo, il che è stato piacevole e ha migliorato la nostra comprensione reciproca. Abbiamo bevuto ai "forestieri", 

alla "musica", all'Italia, alla Ducce ". 
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Vedi anche la storia Dalla foto alla fantasia , che include altri esempi di fotografie e le opere che sono 

nate da quel viaggio. 

https://www.escherinhetpaleis.nl/story-of-escher/from-photo-to-fantasy/?lang=en


www.AnticaBibliotecaCoriglianoRossano.it Pagina 12 
 

 


